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Roma"

ALLA REOIONE PEMONTE
- Assessorato culttra e minoraazo linguistiche

Direzione prornozione attivìtÀ oultrali-
ìstruzionespettacolo
Promozione del patrimonio culturale e linguistico
(c.a. Dr.ssa Anna Maria Motello)
Vía Meucci

t0t2t ToRINo

ALLA REGIONE AUTONOMA VALLE D'AOSTA
- Assessorato Istruzione e cultura

(c.a. Dr.ssa f.aura Saudin)
Piaza Deffoyes, I

I I100 AosTA

ALLA REGIONELIGURIA
- Assessorato alla cultura

(c.a Dr.ssa Anna Fioretti)
Via D'Annunzio, ó4

, t6t2t cENovA

ALLA RECIONE VENETO
- Assossoralo Diritti umaní e pari opportunítà

Direzione relazioni inúernazionali
(c.a- Dr. Diego Vecchiaúo)
Palazzo Balbi Dorsoduro, 3901

(Río Novo ) 30123 VENULA

ALLA REGIONEAUTONOMA
FRIULI VENMIA GIULTA

- Assessorato Istuzione e cultura
(c.a. Dr.Marco Stolfo)
Vía S. Francesco, 37

34133 TRIESTB

ALLA RtsGIONE ABRUZZO
Assessorrto Promozione culturals
(c.a. Dr.ssa Giusqrpina Cam.illi )- Via Roio, 12 - Palazzo Dragonetti

67100 L'AQUILA
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Oggetto: Legge 15 dicembre 1999, n 482 (norme di tutela delle mi.norarce lingilticha
storíche) - Finarcìamento dei progetti volti a favorìre ìniziative delle pubbliche
amminístrazíoní, ai sensi degli art. 9 a 15 della kgge e delle disposìzioni
conlenute nel regolaruento dí attuozione della legge, ethanato con dPR 2 maggio
2001, n. 345 - Fondi 2007

Pretnessu

Come evidenziato nella circolare DAR n. l32l del 14 febbraio 2007, lo
stanziamento complessivo di bilancio per I'attuazione degli ardcoli 9 e 15 della
legge 15 dicembre 1999, n.482 (norme di tutela delle minoranze linguistíche) è
stato determinato, a seguito delle variazioni in diminuzionè definite con
prowedimenti legislativi, in 5.933,087di euro per I'anno 2007.
In presenza di una riduzione delle risorse ed alla sigrrificativa asimmetria fra
richieste di finanziamento pervenute (oltre' 20.500.000 euro) e le effettíve
disponibitità finanziarie, si è resa necessaria I'individuazione di nuovi criteri di
finarziamento onde preservare Ia pluralita degli interventi volti a ga,rantire la
valorizzazione delle lingue minoritarie.
Con la presente circolare si fomiscono gli elementi di riferimento per la nuova
ripartizione dei finanziamenti per ciascuna tipologia di intervento.

Sportellì línguìstici

Nel oontesto della riohiamata circolaro del 14 febbraio 2007 è súaúa illustrata la
nuova sfuuttura dello sportello linguistico "capofih" (peraltro recepita dal nuovo
decreto sui oriteri di ripafo fondi 2008-2010), che ha rappresentato la prima
misnra pet tazionalìzaare il riparto delle limitate risorse disponibili incentivando
le aggregazioni spontanee fta enti beneficiari.
L'adozione di tale stumento ha comunque richiesto, per Ia peculiadtà degti ambiti
teniúoriali ínteressati e la presenza di condizioni oggettive di svantaggio, anche
I'individuazione di ulteriori criteri integrativi che t€nessero conto del numero di
comuni di lingua minoritaria di ciascuna regione e delle potenzialità concrete di
aggregazione che i territorí sono in grado di esprimere,
Pertanto, la consueta definizione dei tetti massimi per il finanziamento degli
sportelli linguistici è stata così determinata:

1) 2.500 euro per Regioni con più di 200 comuni delimitati per lingua;
2) 5.000 euro per Regioni con più di 100 comuni delinitati per lingua;
3) 7.500 euro per Regioni fino a 100 comuni delimifati per lingua.
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L'ammontare di base preso in considerazione è di € ?.500, ammontate ottenuto
dividendo la quota di risorse disponibili per lo sportello linguistico (e 2330.255t)
per il numero dei comuni (969) in cui sono presenti le lingue minoritarie tutelate
dalla legge n. 482/1999.
L'esigenza di "modularen' proporzionalmente in aumento i tetí di spesa dello
sportello linguistico discende dalla constatazione che, in presenza di un più elevato
numero di comuni delimitati nell'ambito di una stessa regione, risulta
oggettivamente più ampia la possibilita di promuovere ampie aggregazioni con le
oonseguenti economie di scala. Di contro, in quelle Regioni c.he hanno un esiguo
numero di comuni delimitatí, íl tetto è stato elevato tenendo conto dell'oggettivo
impedimento al realizarsi di aggregazioni di elevata consisúenza numerica.
Al fine di proseguire la politica di incentivazione delle aggegazìont, che ha
portato ad escludere dal finanziamento i progetti presenbai da singoli comuni, è
stata assegnata una maggiorazione percentualmente decrescente in relazione al
numero dei comuni aggregati,
La suddetta metodologia, per la lingua germanofona, è stata applicata con
riferimento alle singole isole linguistiche.
Nel prospetto íllustrativo che segue sono $ati rappresentati in dettraglio le modalità
adottate per I' assegnazione degli "incentivi".

Regioni con oltre 200 comuni delimitoti per lingua
olte 21 (o aggregazione migliore*) 2.500 + 2.500

2.500 + itz0%
2,500 + il10%

2.500

5.004 + 20o/o
5.000 + 10%

5.000

x crapgun comune
x crascun comune
x ciascun comune
x siascun comune

x ciascuo comrme
x ciascun comune
x ciascun conume
x oiasoun oomune

Regioni con oltre 100 comuni delimitati per lingua
oltre 21 (o aggregazione mígliore+) 5.000 + 2.500

da20 a  l1
dal0 a4
da3a2

da20a l l
da l0a4
da 3a2

Regioni fino a 100 comuni delimitati per lingue
oltre 21 (o aggregazione migliorer) 7.500 + 2,500 x ciasoun comune
da?0alL 7.500+2U/o x ciascun cornule
da 10 a 4 7.500 + l0o/o x ciascuri comune
da 3 a2 7.500 x ciascltrú comuro

* Per aggregazione nigliore si intende la píù elevata aggregaziope di comuni per lingua
nell'ambito della regione. pres€ntata da un soggetto capo-fiIa. dspetto à quella potenziale.

I La sonma è al netto delle quote destinare alla fonnazione linguistics e di quelle aîEibuiîs ello smminismzioni $rlali
e alle uoíverciÈ per lo sponello linguistico.
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TOTALE P. @6

Formazione linguistica

Corre l'obbligo di ricorrdare che in tale ipotesi di'fi13nztam33to' gong

espressamente previsto dalla normativa in materia, sono stati Presi in con$deraaone I

corsi finalizzati esclusivamentr au formazione del personale in^ servizio presso le

p"t'Ufi.ttu amrninisbazioni (art2, c.l, lett'B, dPCM 22 dioembre 2004)'

Inoltre, ao*" i"aio"to nella precedente circolare, gli interventi per la

formaeione sono stati *isJ.oti soto quejti inclusi in progetti espressi da livelli di

govetno supedori al comunP.
Inconsideraeionediquantosopradetto,èstatastabilitacomequota

massima di riferimento 3000 errro per ciascun comune'

Toponomastica

Relativamente agli interventi di toponomastica" fermo restando che le

richieste devono essere pÉsentate da enti iowacomunali, come. indicato nella

circota"" del 14 febbrai o i0}7,1a somma massima ammessa per ciascun- soggetto

richiedente è di 150.000 .*o lr"gi*" e 50,000 euro a provincia E.allresì stabilito

;;;""t* massima di riferimenó di 5'000 e.oo per ogni comune interessato' Nel

"u- 
in cui i progetti Presentati comportino unz! sPesa superiore.f.t".-i di spesa

i.li""a" previstoJi aii,iAera 150.000 euro per il numero dei soggetti interessati

Interventi culturali

Comegiàindicatonellaoitataoircolaredel14febbraio200T'tenuto
conto delle aisponlUilita di bilancio, è stata rawisata da questo D- ipartimento

i;Jg; di pàderc in considerazióne quei progetti - a Tr.alt€re culturale - che

sianJ conedati di un puntuale piano finanziario e che abbiano una struttura

modulare. pertarito, è stata data piiorita ai progetti sufficientemente articolati' tali da

;;*#* una valutazione, -"h" per singóle attività, che oonsenta un finanziamento

parziae.
Premessociò, inrelazioneal ler ichiesteava' |TAte,sul lespese

ammissibili è stata applicafa rma riduzione del 30% fino ad un amlnontare di 60.000

eruo. del 40% fino ad un ammontare di I00.000 euro p del 50% per importi superiori'
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